
SCHEDA  - SAGA FURS - [www.sagafurs.com/]  

E’ un sistema di etichettatura volontario avviato nel 1954 da allevatori finlandesi, per comunicare 

al consumatore la qualità e la tracciabilità della pelliccia.  

Tra gli elementi qualificanti che il Gruppo Saga pubblicizza, vi sono:  

- l’attenzione alla responsabilità sociale (il Gruppo Saga è membro della United Nation 

Global Compact e partecipa alla promozione dei principi di responsabilità sociale in ambito 

di ambiente, diritti umani, condizioni di lavoro e lotta alla corruzione);  

- gestione degli animali in allevamento (in riferimento agli investimenti nella ricerca per il 

miglioramento delle condizioni di allevamento. Il Gruppo Saga ha predisposto degli 

standards gestionali per tutti i propri allevatori affiliati, finlandesi, norvegesi o di altri 

Paesi);  

- l’attenzione all’ambiente (la policy di responsabilità sociale del Gruppo Saga prevede 

l’implementazione di progetti per la riduzione dell’impatto ambientale, in collaborazione 

con la John Nurminen Foundation per la protezione del Mare Baltico, e per il riciclo delle 

deiezioni degli animali).  

Cosa certifica  

L’etichettatura SagaFurs® certifica la tracciabilità e la qualità della pelliccia.  

In merito alla tracciabilità, certifica che la pelliccia (esclusivamente di visone, volpe e cane-

procione) proviene da allevamenti dove, oltre alla presenza di normative nazionali e 

comunitarie in materia di benessere degli animali, devono essere applicati anche gli standard 

etici e di qualità elaborati dal Gruppo Saga.  

In relazione alla qualità, certifica che ogni singola pelliccia è classificata in base a diversi parametri 

(tipo, sesso, taglia, colore, lucidità, densità, setosità, resilienza) che ne determinano il valore; 

indicatori che non sono utili ai fini della valutazione del benessere degli animali.  

Come funziona  

Tutte le pellicce etichettate SagaFurs® sono soggette ad un sistema di tracciabilità Saga 

Traceability System (STS), inoltre gli allevatori affiliati sono certificati secondo il Farm Certification 

Programme sviluppato dalla Finnish Fur Breeders’ Association.  

Tutte le pelli di visoni, volpi e cani-procioni certificate con il marchio SagaFurs® sono vendute 

esclusivamente presso la Casa d’Asta Finnish Fur Sales in collaborazione con la Oslo Fur Auction.  

Criticità del sistema di certificazione Saga Furs®  

Saga Furs® (come qualsiasi altro tipo di certificazione simile) è un marchio che garantisce 

solamente che la pelliccia così certificata proviene da Paesi dove sono in vigore norme a tutela 

degli animali allevati.  



Il sistema di tracciabilità e controllo della qualità, fa riferimento anche a standard etici circa la 

gestione degli animali e approntati dallo stesso gestore del marchio, ma che tuttavia non 

vengono chiaramente esplicitati.  

Il marchio SagaFurs® si pubblicizza per la particolare attenzione ai principi della responsabilità 

sociale d’impresa (ambiente, diritti umani, condizioni di lavoro, lotta alla corruzione) ma, per 

quanto concerne le modalità di allevamento e quindi le condizioni in cui vivono gli animali allevati, 

non vi è alcuna concreta evidenza circa le diverse misure adottate per migliorare le condizioni di 

stabulazione degli animali, rispetto a qualsiasi altro allevamento di animali da pelliccia.  

Il Gruppo Saga considera i visoni, le volpi ed i cani-procioni come “animali addomesticati e 

ampiamente adattati alla vita in allevamento”; ciò si pone in totale contrapposizione con le 

conclusioni del Comitato Scientifico per la Salute e il Benessere Animale, della Commissione 

Europea, secondo cui “la selezione non ha eliminato le motivazioni degli animali a manifestare i 

comportamenti [specie-specifici, N.d.A]”1.  

Gli allevamenti che rientrano nel circuito SagaFur oltre a non presentare alcuna significativa 

differenza circa le modalità di detenzione degli animali, rispetto ad un qualsiasi altro allevamento 

di animali da pelliccia, sono anche stati oggetto di investigazioni promosse dall’associazione 

finlandese Animalia. Le immagini riprese negli 80 allevamenti interessati, mostrano volpi e 

visoni con gravi patologie (gravi problemi gengivali, ulcere e infezioni oculari), disturbi 

comportamentali e automutilazioni (parte della coda amputata, ferite purulente dovute a 

morsicature o tagli causati dalle reti metalliche in cui sono rinchiusi, arti fratturati e distorti).2  
 

                                                           
1
 “Selection has not eliminated the motivation of animals kept on fur farms to perform some behaviours nor favoured 

altered responses to social stimuli”. (The welfare of animals kept for fur production, 2001, pag.46 punto 7)  
http://ec.europa.eu/food/fs/sc/scah/out67_en.pdf  
2
 http://tarhauskielto.fi/kuvat-ja-videot  
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